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27esima FIRA DI QUATORG
PROGRAMMA SABATO 

8
SETTEMBRE 2018

-Ore 15.00: Motoraduno 
(moto d’epoca) Giro del 

paese
-Ore 16.00: Giochi delle 

quattro 
contrade:

Rubabandiera
Corsa nei sacchi

Tiro alla fune
-Ore 17.30: 

Rappresentazione “New 
Grafic Ballet”, danza classica, 

moderna e hip hop

PRESENTA





27esima FIRA DI QUATORG

DOMENICA 9 SETTEMBRE
 

Centro storico - piazza Malatesta dal 
mattino

I MESTIERI DI UNA VOLTA
artigianato locale,t l'arte degli anti-
chi mestieri: botteghe e laboratori

 

Parco 9 martiri 
GLI ANIMALI AL PARCO
Spettacoli e dimostrazioni: 

per i più piccoli,avvicinamento al pony e al 
cavallo, spettacolo cinofilo e per tutta la giornata 
possibilità di provare diverse atività con i propri 

cani e con esperti

MATTINA E POMERIGGIO - PIAZZALE DASI

AREA BIMBI
GONFIABILI, DOLCIUMI, CARAMELLERIA E 

BANCARELLE DEI BAMBINI
 

Ore 10.30
MOMENTO ISTITUZIONALE

in onore dè “IL DOTTOR MAGNANI” 
intitolazione della sala

 

 Piazza malatesta e vie del paese
 

VIA DEI PITTORI-VIA DEI MUSICISTI-VIA 
DEI POETI

 

Ore 15.00
“C’ERA UNA VOLTA”

SPANNOCCHIATURA-PIGIATURA-
PRODUZIONE FORMAGGIO

 

Ore 17.00
“IL SENSALE”

SPETTACOLO DI E CON MARCO GIULIO 
MAGNANI “LA SU MUNGHENA”

 



Via Carlotta Clerici, 17, 
47924 Rimini RN

Ore 18.30
L’INTIMO FEMMINILE NELL’800:
SFILA L’ARTE DI SEDURRE... IN PUNTA 

D’AGO
 

Dalle ore 21.00
 aspettando i fuochi in ricordo di Luciana 
e Vittorio, il poeta locale, Mauro Vanucci 
allieterà la serata con le sue “Zirudeli” 

dialettali.

Ore 22.00
I FUOCHI ALLA ROCCA











Piazzetta Valle del 
Marecchia, 5 47826 
Villa Verucchio RN
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PRESENTAZIONE
Molti di noi verucchiesi ricordano ancora con 

simpatia la “Fiera di Santa Croce” o, per 
meglio dire, “la fira di quatorg”.

In questa occasione, anni fa, il paese si 
riempiva di gente, interessata soprattutto al 

mercato del bestiame.
Era uno spettacolo vedere il gioco gremito di 

animali e soprattugtto di buoi adorni di 
nappe e cordoni rossi!

C'erano poi i commercianti di bestiame, 
conosciuti in tutta la regione: MANGHIN AD 
CUDOIN, ZVANIN AD CAGNASECA e SANTO-

IN AD MARTIGNAUN.
Le trattative di vendita erano scenette 

teatrali ; il compratore si avvicinava alla 
bestia che aveva addocchiato, chiedeva il 
prezzo e dopo averlo saputo reagiva con 
sdegno e stupore, proponendone un altro 

molto inferiore.

“i m'aveva det che t'ciun ledri
ma acsè lè trop!”

“mo va la, t'perli te che te i sold
enca tal budili”

Mentre discutevano interveniva il sensale il 
quale, per mediare l'affare, scomodava tutti 
a Santi a fare da testimoni; si sperticava in 

mille giuramenti finchè non riusciva a concili-
are i due e a far concludere l'affare; l'atto 
finale era la tradizionale stretta di mano a 

tre.

A settembre, nelle aie delle case coloniche 
c'era lavoro per tutti: grandi e piccoli.

“Vin a sgarlè i fasul bazut, l'invirni l'è 
lang........ Al bozi a li fem schè me sol pu al 

mitem at cla bala”

                   



Si, l'inverno era lungo e nelle case contadine 
erano tante le persone che ogni giorno 

sedevano attorno al tavolo per mangiare.
A gennaio, spesso, il cibo cominciava 

scarseggiare e tornavano buone
anche le bucce dei fagioli che erano state 

conservate.
Le bucce venivano messe a bagno nell'acqua

tiepida e tornavano polpose,
pronte per essere cucinate e diventare una 

sostanziosa minestra.

“Ma cus c'a magnem oz?”
“La minestra si fasul”

“Ma i fasul in gnè, l'an mi pis!”
“Nu fa e difoizli, ades a bot zò i burlott”,
“Te magna e sta zet se tvu andè a let sla 

penza pina!”

L'autorevolezza era molto spesso necessaria 
per far fronte alle situazioni difficili...

erano altri tempi quelli:

“I burdil is besa sna quand i dorma”

E' un modo di pensare che non ci appartiene 
e questi spaccati di vita ci sembrano favole...
Invece sono storie vere che i nostri nonni e 

bisnonni vivevano quotidianamente.

Noi verucchiesi abbiamo un denominatore 
comune, è come se fossimo

cresciuti nel palmo della stessa mano e 
ancora oggi questro borgo, che ha origini 

antiche, ha mille storie da raccontare.
 La “Fira di quatorg” ha ancora voglia di 

sperimentarsi , le tradizioni
custodiscono la memoria e la memoria è il 

ponte fra il passato e il futuro.
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